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..... Ge*ìt ripassa i! la90 e andd nella 
swt dt f d .  Q~muklad'ecco Gli qircsenfnro- 

71j1 ptt~.uIf/ ico,  gitirr*~rtt* ! r / l o .  
( ~ P s N .  ~ ~ i s l u  la turo fede. disse aI para- 
litico : - F'ipliolo. cn~rlidn: Li san tici'- 
douuf i i l ? i ~ i  peccati. 

Subito alcuni degli scrihi dissero 
entro d i  se: - Costui besEcm?niu. 

i? Geszi r is l i  i l o ~ n  pminieii disse:  
- Pevchi pcneate ntatc nei vostri 
cuori? Coen piìt facile, dire nTi sono 
perdowali t' l?coi peccaliii o dire wLe- 
aatf W ccamminn?» 01.a rqqSnrliB 
sap]~ in  (.C P/ /  C $1 fp'iylii~ ( 1 ( ~ 1 1 ' ? ~ ~ ~ ~ 1 ~  i )  IML 
liotcrr di riii~ctir,rr! i peccat.i ipi f c w n :  
Inrnli # i / .  - d i ~ s c  E(11i allora d gara- 
lilico - pifjlin il tilo l e t to  c valtotze a 
caqa. 

IL VRMGELO 
Colfii n$ Isn6 r? SE: ne andò a uzsa awu. 

Ci15 ?mìmzdn le I~irhe .pi P~atPmo+rnw 
r ! ~ f ~ t # . ~ ~ i ~ . t f r t i a r e ~  l>io rJtv 17ii.rI~ f ~ ! q f f  m -  
i i i i i ~ i  Int i lo 7~oter.c ... (S. Matteo JX 
l .  18). 

A prima tlista appare strano a noi 
il niiovo asite del Signore. 

Gli presentai10 un inferme perchè 
10 guarisca ed E@i dice: Confida. ti 
son perdonati i tuoi peccati, e lo gua- 
risce solamente dopo, come prova del 
potere che Egli ha di perdonare i pec- 
ritti. h7:1 tal 111o(l4) di ~>pt*r:brc i.ivcIa 
tultn 1ii sua spict iza c la IiaiiG~ rlivi- 
tia* Prinia i: lo spirilo, I'nninia, poi i l  
corpo. Quella Q irnrnoi-tale, questo ca- 
rltieo. Dalla saIute di quello dipende 

~'infermita di &testo. E I'infermifi I rimosso dal grado di tenente. I nrjricini delta sua f e d ~ .  

fedelth alla patria, non credeva 
che le  leggi delta patria sareb- 
bero state in colitrasto coi 

la a a l ~ ~ t e  e hnessere di questo. / scrisse all'avv. Borriero, dicen- 

del10 spirito t5 i l  peccato, è la viola- 
ziniic rlel freno sa1uhi.c rlella l e ~ ~ c  I E allora 1'avvB B~rriero, con ( ' (Jl];sfi $0" b(ti clie forse 

Quello quindi bisogna curare a prefe- 
rema di questo. L'infermiki di quello 
è ben ~ i i i  terribile e disastrosa del- 

Bcnefa ttorc. 
Dal peccato viene la nausea del bc- 

ne, la paralisi dello spirito, la t r i a t w ,  
za, il malessere e la sicura punizione 
di Dio offeso; mali questi di ben pii8 
Itittboce coilseguenze che non i mali 
del corpo. T mali del corpo anzi sono 
spesso proinlidenziali. Sano essi che ci 
portano innanzi a! Signore e ce lo 
fanno ritrovare: mentre le pmspcritk 
ci l i : ~ i i ~ w  a!lonla~iati (i:! Lui. 11 (loloro 
ci rciide sriessci tiioni c niii miitcnti. 

dogli che ,.. nel SuO 

rifiuto al duello, doveva essere 

al nrinistero della guerra che 
rinunciava al suo grado di te- 
nente, ma non sarebbe mai 
venuto meno ai siroi principi 
religiosi che gli proibivano il 
duello, e aggingeva che egli 
quando faceva i l  git~ramento dj 
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Icggc clic cilil-ilign i tiiilitari ad 

accettare il duello. 

E la franchezza dell'avvocato 
Borriero insegna coiiie si dcvc 
obbedire alle leggi dclla Chiesa 
e ai priricipi cristiani. 

Non iaraiio il Sigiiore ha detto: 
((Reati coloro che piangono.. I : DIALOGHETTO DAL VERO :H: 

I 
Le campane suonano @!i- t. !Dunque tu Menico sci socia- I vamente a distesa e il pib I lista e fascista ? 

L 
I 

La corsa alla morte. l 
La Crr,ri;ic;I rla q~;nlc t l~  tciti- 

po e ttitta piena di fatti di 
sangue e di disgrazie mortali. 
La guerra ha fatto perdere la 
sensibiliith a questi fatti che cii 
lasciano indifferenti, c: colla 
massima disinvoltiira si d i  una 
occhiata all'annuncio delle morti 
le più tragiche di tante e tante 
vite iiniane. Prctidiamo a caso 
un giornale del 3 ottobre, cr 
leggiamo : 

Torino, 2 otlobrc 

Studente ucciso in una rissa 
tra fascisti e cornunjsti. 

Vicenza, 29 settembre 

nrtitali aggrcssiori i c i  iiiiro 
giovani cattolici ed uri sacer- 
dote, conrpiiite dai fascisti, 

Spezia, I ottobre 

Dopo lo scoppio della pol- 
veriera del forte Falcotiara : 
E 38 tnorti c 500 feriti. 

Erba, 2 ottobre 

Corriera postale irivestita da 
un treno al passaggio a livello 
- 8 morti e 14 feriti. 

Bergamo, t ottobre 

Disastro autsmobiEis1 ico prcs- 
so Gritrnello a! Piano. 

yna automobile sbalzata in 
tin fossn da iiri'altrri soprag- 

- 

gran numero di popolani se- 
duto fuori sulla piazzetta per 
la soli:a ciaccolatn seratina. 
Anche compar Gervaso sta se- 
duto davanti alla porta di casa 
e trangugia gli ultimi bocconi 
della cena, allorchk le compare 
davanti il cugino Menlco. 

Sai Gervaso ch'icl sto male 

11 niofido è a ~ ~ a l a t o  ; 4 di- 
vi,r;itii da tiii:i kcl~l~rc clic rii;ii 
noti gli dh qiiiete, ed ha 11 
s ~ o  eni!o~o i n  niicsti fatti tlior- 

- 
spinto al Canada. I mailiera d i f a r v i ~ l , k  1; pro- I diavoli, niartellando ben-bene 

- - a C? 

tali. Un po' di \ititur di Dio, 
sarebbe urla gran rnedicitia. 

L'i''ustre re- 

Merita dì essere i l  
Burricra di Vi- 

cemaai tenente di niilizia tetri- 

soldati ttlbercolosi. E un'o~era I 11 colonnello allora denuncia I fascisti sono davvero brovvi-- 

assai ogni qualvolta che vedo 
arrivare la festa? 

A h  pcrclic c:irr) Mciijcri ? 

giunta. Due morti, due agoniz- 
zanti. 

innanzi con certe arie prepo- 
tciiti c disrirdi~ialc si dn Iiti 

capire che i loro cuori e le 
Foro idee puzzano di socialismo 

torials n riposo. Q~iesfi venuto 
a contesa col cav .~orà ,  coion- 
nelto della riserva, era stato 

sfidato a duello. Egli, c~ttolico 
co!iviiito, rifiiitb quell'ignobile 

C'B iti Italia i~~i'i>pera belic- 
fica destinata a provvedere al 

ha scelto per propagandista in 
America di qiicst'opcra il dot- 
f r i r  E'ciftrrcc:~, clic t : i r i io  11:i 

o di lascisriio, causa di disgre- 
gazione e di peidiziorie della 
nostra cara e bella figliolanza. 

Bale del nono, caro Gervaso, 
i ci procacciarono di- 
verse filigliurie a noi poveri 

'rruviglii~, ~~IluIbrc 

Grave [erimento in una col- 
lutazioric tra fascisti c comii- 
nisti. 

Bagnafica, 2 ottobre 
Mortale caduta di [in ope- 

raio da un por,:e di fabbrica. 

hn!rrgn;l(c 

Violenze Sascistc. Qtiiitiro 

p'i~ragioiit, pcrclit! In siia fede 
glielo proibiva. 

buona Per i poveri soldati ma- 
lati di tisi, e per qiielli ctie la 
sfrzittano. 

Certamelite. 
Ma sai almeno sril serio che 

bella razza di gente sono gli 
uni e gli altri ? 

BLVU fndign! I socialisti son 
quelli che se li chiaman rossi 
perclik sfoggiano senipre qual- 
che cravatta o fazzoletto rosso 
e alle volte si niettriiro in seio- 
pero ed in corteo segitendo 
qualciie baridicra rossa. I fa- 
scisti irivccc s r t r i o  cjiiclli rlcl 
liaslutit c ?c!~;i ciliiiiiia iicrii 
ed anianti del tricolore. 

Va bcnoiic, 1113 t t l  f{}rst i- 
gnori che tatito gli uni che gli 
altri so11 semprc arniaii coiiie 
briganti, e conie rnolestan la 
gente c contnietforio rapine, 
oppure ~Yiiil~iguono colla roba 
altrui, e pcr divertirsi coriiiriet- 
triiio qi iA C 1A cicllc ticstiali 
~ioIciizc c tlci riprovcvrili tat- 
tacci di sangue. 

Ol~ibU! Nori I? possibile c 
non crcdo tutto ciii io. 

Da retta a tiih, il rosso 6 
I'ernbtema d d  sangue ed il nero 
6 quello dclla iilortc, trcrii t i  
pare cbe siari essi dlic brulti 
fratelli d;i cvitnrc ? 

Ma cut i~c ? I fascisli iioii 

son essi urla ctirporazinne iia- 
zioiialc azilorizzats n Tar da 
giustiziere ove le pare c ~ i i a c c ?  

Mai piii, ttiai pid, sei in er- 
rore, sei giU oi riga addiritt~!t.~i. 

Ma me! dicono i mip Jifii, e 
poi ccrti giorrral i parliilio cliia- 
ro, cugin Gervaso. Ci vuol 
altro cllc dci I'ipi i qtiali &ioli 
satino cavarc titi riigiio clal 
buco. Ci voglion qiiesti evoluti 
questi eroi moderni e rallegria- 
moci caro niio che la clcrica- 
glia e la borghesia stiano or- 
rnaj per essere Eiqtiidati. 

-Ti coi~ipa:iscu Mciiico (~crclic 
vedo che sei viftinfa dclle bii- 

scritto contro il J'apa. ~ I C ) ~ I I U  f:lirsc clic la fcsla iioii 6 j,' 

Ora a. qiiesto bel i i l c i ~ i ~ c  P di sollievo essendo per tutti la 

sricccsso che al canadA I,on 
gloriiota dcl tiposo C i l  di dcl 
Slgnore ? 

# stato riccvnto dalla colonia Si, si, non dico di no, ma italiana, come protesta contro per chi ha un grtippefto di gio- 
il diftariiatorc della Ctiiesa cat- vani e di ragazze come ho io, 
tOlica. Si che il giornale la festa P spesso il giorno 
di Podrecca II .  proibito nel Ca- delle vane raccomandazioni, 
tiadil. dclln trepidazioiic, tlcllc Iacririie 

Qricsla lezioncinri f u  ben e dclIe sceriatc di Fariiiglia, per- 

I '"I groppone e 
i panciuti borghesi e 1 mo- 
demi nescicani. E così Dure i 

Il governo italiano, seniprc 
sfortitriato e riialanicnte ispirato, 

jl tenente Come un vile, al ,-e 
mando del presidio di Vicenza. 

feriti gravi. 

E così certainente si potreb- 
be continuare !prendendo altri 

denziali, giacche, dicono i me 
fjiii, che mettono un po' le 
cose a ~ o s t o  ove c'b dcll'usar- 

11 Culiiafldantc internale del 
presidio, colonello Di Giorgio, 

data e insegnerCi il pudore a che tu lo sai, la gioventb. di 
certa gente. oggidi pensa, agisce, vive e si 

diverte differenteniente di qtiello 
m che facevamo noi. 

pazione,' dcgli abusi e delle 
violenze. 

giornali delEo stesso giorrio. 
Che è mai di~en tnh  !a vifa ! ( Franchezza crisfiana. 

Certamente che lasciandoli 
brjglia te ]i vedi veiiir 








